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Il Corso di Laurea (CdL) in Infermieristica forma professionisti 
sanitari dell’area delle scienze infermieristiche che, in riferi-
mento alle disposizioni normative vigenti, svolgono in auto-
nomia professionale attività dirette alla prevenzione, alla cura, 
alla riabilitazione e alla salvaguardia della salute individuale e 
collettiva, espletando le funzioni individuate dalla norma isti-
tutiva il relativo profilo professionale nonché dallo specifico 
codice deontologico. Il laureato è responsabile dell’assisten-
za generale infermieristica preventiva, curativa, palliativa e ri-
abilitativa, di natura tecnica, relazionale ed educativa. ll Corso 
di Studio ha durata di tre anni. Il raggiungimento delle com-
petenze professionali si attua attraverso una formazione teori-
ca e pratica (tirocinio e laboratorio) che include l’acquisizione 
di competenze comportamentali e che viene conseguita nel 
contesto lavorativo specifico, così da garantire, al termine del 
percorso formativo, la piena padronanza di tutte le necessarie 
competenze e la loro immediata spendibilità nell’ambiente di 
lavoro. La prova finale ha valore di Esame di Stato abilitante 
all’esercizio della professione di Infermiere. 



Per essere ammessi al CdL occorre essere in 
possesso di un diploma di scuola secondaria 
superiore o di altro titolo di studio conseguito 
all’estero e riconosciuto idoneo. 
Il CdL è a numero programmato nazionale. Il 
numero massimo degli studenti iscrivibili è 
deciso sulla base del potenziale didattico di-
sponibile. 

Per iscriversi al CdL lo studente deve superare 
una prova di ammissione che si svolge di nor-
ma all’inizio di settembre, secondo le modali-
tà pubblicate sul sito della Scuola. 
Viene richiesta una preparazione di base nelle 
materie di ambito chimico, biologico, mate-
matico e fisico, cultura generale e logica.

requisiti
di accesso



Le attività formative sono impron-
tate a sviluppare competenze per 
promuovere la cultura della salute 
nella comunità e pianificare, gestire 
e valutare l’assistenza infermieri-
stica alla persona e alla sua famiglia 
in ogni condizione di salute o malat-
tia. Ciò si realizza attraverso l’acqui-
sizione di conoscenze scientifiche 
in campo biomedico ed umanistico, 
abilità tecniche correlate all’assi-
stenza infermieristica ed ai processi 
di prevenzione-cura-riabilitazione, 
capacità relazionali ed educative nei 
confronti dei singoli assistiti e della 
collettività. Lo studente deve rag-
giungere un’adeguata preparazione 
nelle discipline di base, tale da con-
sentirgli sia la migliore comprensio-
ne dei fondamenti dei processi fisio-
logici e patologici ai quali è rivolto il 
suo intervento preventivo, terapeu-
tico, palliativo e complementare, sia 
la massima integrazione con le altre 
professioni. Lo studente infermiere 
sviluppa inoltre competenze di base 
nell’organizzazione e nella ricerca. 
Deve inoltre saper utilizzare alme-
no una lingua dell’Unione Europea, 
oltre l’italiano, nell’ambito specifico 
di competenza come previsto dal 
piano di studi. 

Al termine del triennio lo studente 
sarà in grado di:
•	 comprendere i campi di interven-

to dell’infermieristica e le relative 
tecniche operative per una assi-
stenza efficace;

•	 integrare le conoscenze teoriche 
e pratiche, le abilità e le attitudini 
dell’assistenza per erogare cure 
infermieristiche sicure e efficaci 
e per comprendere la complessità 
di individui di tutte le età, gruppi 
e comunità;

•	 utilizzare modelli teorici e di ruolo 
all’interno del processo di assi-
stenza per facilitare lo sviluppo 
nella promozione, mantenimen-
to e recupero della salute dei cit-
tadini;

•	 interpretare e applicare i risultati 
della ricerca alla pratica infermie-
ristica; 

•	 condurre una valutazione com-
pleta accurata dei principali pro-
blemi di salute e dei bisogni di 
assistenza del singolo individuo 
assistito;

•	 valutare i progressi delle cure in 
collaborazione con il team inter-
disciplinare;

•	 pianificare e gestire attività che 
sono richieste per erogare l’assi-
stenza infermieristica ai pazienti 
in diversi contesti di cura.
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I laureati in Infermieristica svolgo-
no la loro attività professionale in 
strutture sanitarie, pubbliche o pri-
vate, nel territorio e nell’assistenza 
domiciliare, in regime di dipendenza 
o libero-professionale. In ambito 
ospedaliero, esercitano le loro fun-
zioni in contesti assistenziali ad 
alta, media, bassa intensità di cura, 
in area medica e chirurgica generale 
e specialistica, in pronto soccorso 
e terapia intensiva in strutture pe-
diatriche e per adulti. Sul territorio, 
esercitano le loro funzioni nell’am-
bito dell’assistenza di comunità e di 
famiglia, della salute mentale, nel-
le strutture residenziali, nelle cure 
palliative e di fine vita, in servizi am-
bulatoriali e domiciliari.
I laureati nella classe sono i pro-
fessionisti sanitari dell’area delle 
scienze infermieristiche che svol-
gono con autonomia professionale 
attività dirette alla prevenzione, 
alla cura, alla riabilitazione e alla 
salvaguardia della salute individua-
le e collettiva, espletando le funzio-
ni individuate dalle norme istitutive 
dei relativi profili professionali non-
ché dagli specifici codici deontolo-
gici ed utilizzando metodologie di 
pianificazione per obiettivi dell’as-
sistenza nell’età evolutiva, adulta e 
geriatrica.

I laureati infermieri:
•	  hanno la responsabilità della pia-

nificazione, gestione e valutazio-
ne dell’assistenza infermieristica;

•	 identificano, in collaborazione 
con l’equipe multidisciplinare, i 
bisogni di salute delle persone 
assistite, stabiliscono gli obiettivi 
assistenziali e identificano gli in-
terventi di natura tecnica, relazio-
nale ed educativa necessari per 
raggiungerli;

•	  garantiscono la continuità as-
sistenziale, tenendo conto delle 
condizioni cliniche e psicosociali 
della persona, del contesto socio-
culturale di provenienza e dell’or-
ganizzazione dei servizi sociosa-
nitari presenti sul territorio;

•	 gestiscono l’assistenza infermie-
ristica, individuando le priorità 
assistenziali, avvalendosi, laddo-
ve ritenuto opportuno, del con-
tributo della figura dell’operatore 
sociosanitario;

•	 programmano, orientano e su-
pervisionano le attività degli in-
fermieri e degli operatori socio-
sanitari in formazione, svolgendo 
funzioni di tutorato clinico.
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L’attività di tirocinio rappresenta 
un punto determinante per la quali-
tà della formazione infermieristica e 
per tutti i CdL della Scuola di Scien-
ze della Salute Umana, attraverso 
la quale la metodologia teorica e le 
discipline di base si avvicinano alle 
concrete attività proprie delle speci-
fiche professioni.
Il percorso di tirocinio va interpre-
tato come una situazione che per-
mette sia di affrontare nuovi con-
tenuti che di apprendere capacità 
cliniche e relazionali non altrimenti 
acquisibili.

Si tratta di un percorso definito da 
obiettivi che integrano, arricchisco-
no e verificano gli apprendimenti 
teorici attraverso l’esperienza diret-
ta intesa non solo come applicazio-
ne di quanto appreso in teoria ma 
come una maggiore maturazione e 
consapevolezza professionale.
Secondo quanto stabilito dal pia-
no di studi del Corso di Laurea in 
Infermieristica (piano di studi ex L. 
270/04) le attività professionaliz-
zanti, di cui il tirocinio è parte inte-
grante, prevedono che i crediti siano 
ripartiti nei 3 anni di corso.

e 
st

ag
e

tir
oc

in
io

  
ti

ro
c
in

io
e
 s

ta
g
e



Il laureato in Infermieristica può 
proseguire gli studi iscrivendosi 
al CdL Magistrale di Scienze In-
fermieristiche e Ostetriche (LM/
SNT1). I laureati della Classe di 
Laurea Magistrale nelle Scienze In-
fermieristiche ed Ostetriche, attra-
verso una formazione teorico pra-
tica, raggiungono una formazione 
culturale e professionale avanzata 
basata su evidenze scientifiche per 
intervenire, con elevata competen-

za, nei processi assistenziali, ge-
stionali, formativi e di ricerca, in uno 
degli ambiti pertinenti alle diverse 
professioni sanitarie ricomprese 
nella classe (infermiere, ostetrica/o, 
infermiere pediatrico). 
Sono quindi in grado di esprimere 
competenze avanzate di tipo assi-
stenziale, educativo e preventivo in 
risposta ai problemi prioritari di sa-
lute della popolazione e ai problemi 
di qualità dei servizi.
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Sede di Firenze
Largo Brambilla, 3 | Firenze
Sezione di Borgo San Lorenzo
Via Aldo Moro, 1 | Borgo San Lo-
renzo 

Sezione di Empoli
Via Oberdan, 13 | Sovigliana
Sezione di Pistoia
Via Pertini, 358 | Pistoia
Sezione di Prato
Piazza Ciardi, 25 | Prato

sito
www.infermieristica.unifi.it

Segreteria didattica
segreteria didattica@sc-saluteu-
mana.unifi.it
Segreteria studenti
Viale Morgagni, 40-44  | Firenze
informa.studenti@unifi.it

sedi e
contatti


